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Prot.12794/U





                                           Torino, 18.11.2010
Circ.Reg. nr. 414







Ai Dirigenti scolastici  
                                                                                   delle scuole primarie e degli istituti comprensivi 
         








 statali e paritari del Piemonte
                                                                                             p.c.          Dirigenti e Funzionari Reggenti

                                                                                                            Ambiti territoriali delle province










  del Piemonte

Oggetto: Sintomatologia dell’ADHD in età prescolare. Continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria 
 
Il Dipartimento per l’Istruzione, con nota Prot. n. 7373 del 17/11/2010 riguardante l’oggetto e in continuità con precedenti circolari ministeriali (cfr. Circ Reg  393/12/2009) fornisce ulteriori raccomandazioni  riguardo alla presenza di alunni portatori di Disturbo da Deficit di Attenzione ed Iperattività. 


La nota, nell’ottica della continuità tra scuola dell’infanzia e primaria, pone particolarmente in risalto la necessità di una attenta osservazione sistematica (utilizzando eventualmente una check list) di eventuali casi di alunni con evidenti e persistenti deficit attentivi e di ascolto  allo scopo di effettuare una significativa azione preventiva.
“L’insegnante di scuola dell’infanzia, prendendo atto di tali rilevanti carenze attentive nonché di comportamenti motori impulsivi e inappropriati, può ricorrere ad una osservazione sistematica utilizzando eventualmente una check list, costituita da una serie di items comportamentali, a titolo di esempio di seguito elencati:
· Non è attento, si distrae facilmente

· Non mantiene il contatto visivo durante il colloquio con l’insegnante

· Non termina mai l’attività didattica somministrata

· Non riesce a stare seduto

· Non ricorda dove ha messo il proprio zaino

· Non ascolta i propri compagni né l’insegnante durante i racconti

· Passa da un gioco all’altro senza mai completarlo

· Corre o si arrampica in situazioni in cui dovrebbe star fermo e composto

· È irrequieto

· Si lamenta

· Interrompe l’insegnante durante la lezione didattica

· Si alza in piedi in classe o in altre situazioni in cui dovrebbe rimanere seduto

· Disturba intenzionalmente i compagni
· Fa fatica a partecipare a giochi di gruppo

· Non segue le istruzioni che gli vengono date nell’esecuzione di un’attività didattica

· Non segue le istruzioni che gli vengono date nell’esecuzione di un’attività ricreativa

· Non riesce ad intrattenere una conversazione per un tempo prolungato

· Rifiuta di svolgere attività che richiedano una certa concentrazione mentale

· Rifiuta di svolgere attività che richiedano un particolare uso della motricità fine

· Prevarica la lezione scolastica quando non viene suscitato il suo interesse

· Fa fatica ad aspettare il suo turno nei giochi o in attività di gruppo

· Mostra resistenza e difficoltà ad attenersi alle regole di giochi di gruppo

· Rifiuta le richieste degli adulti

Attraverso l’attivazione di percorsi metodologici personalizzati, l’insegnante può modulare il processo di insegnamento-apprendimento secondo gli specifici bisogni del bambino, con la messa in atto di strategie didattiche individualizzate il cui obiettivo primario è quello di promuovere il benessere scolastico dell’alunno, riducendo lo stato di disagio che il bambino affetto da ADHD vive in tutti i contesti socio-relazionali in cui è inserito. Appare quanto mai opportuno, inoltre, fornire al bambino iperattivo gli strumenti atti a canalizzare la sua “forza” emotiva ed intellettiva, in quanto le più recenti osservazioni scientifiche concordano sul fatto che un bambino con ADHD ha un QI il più delle volte al di sopra della media.

L’équipe docente della scuola dell’infanzia è chiamata a segnalare, nell’ambito del consueto e doveroso raccordo con la scuola primaria, ogni utile elemento d’ informazione  correlato alla insorgenza e al successivo consolidamento dei disturbi attentivi e comportamentali che hanno caratterizzato la sua presenza nella scuola dell’infanzia e di cui sopra si è detto.
In tal modo gli insegnanti della scuola primaria disporranno di un termine di paragone rispetto alle proprie rilevazioni onde mettere in campo, in sinergia con il Servizio Sanitario di base e d’intesa con la famiglia, specifici interventi di carattere metodologico – educativo sul bambino affetto da tale disturbo per assicurare una migliore integrazione ed una positiva dinamica relazionale all’interno della classe.”
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